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CONSIGLIO MUNICIPALITA’ 9 -PIANURA/SOCCAVO

PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA DEL 17 Novembre 2023

L'anno 2023, addì 17 del mese di Novembre, convocato nei modi di legge per le ore 12.00, si è
riunito il Consiglio di  IX Municipalità in piazza Giovanni XXIII, alle ore 12:15, si apre il Consiglio
per  la  trattazione del  seguente  argomento  iscritti  all'Ordine  del  Giorno,  debitamente  pubblicato
all'Albo Pretorio:

1) Ordine pubblico e sicurezza

Presiede la seduta il Presidente della Municipalità  9,    Avv. Andrea Saggiomo.
Assiste, in qualità di Segretario, il Direttore della IX Municipalità Antonietta Agliata.

Il Presidente Saggiomo da il benvenuto ai Consiglieri e invita il Direttore a procedere all'appello
nominale degli stessi.

Risultano presenti i Sigg.:
Bassano Federica -  Bianchimani Roberto -   Birra Giorgio – Curcio Massimo – De Giulio
Teresa - De Simini Antonio -Di Martino Antonio –Gaetano Giuseppe - Gelormini Mario –Izzi
Elio – Lezzi Maurizio - Lo Giudice Giovanna – Luongo Franco -   Mangiapia Giovanni –
Monaco Patrizia - Romano Agostino - Sanges Salvatore - Tirelli Fabio – Zecconi Luigi.

Assenti :
Baiano  Angela  -  Di  Costanzo  Luca  -Di  Gennaro  Valentina  –Mazziotti  Mario  –Palmese
Salvatore- Patierno Ugo–Petra Valerio -Pisano Roberto – Ragno Assunta -Valentino Mattia–
Varchetta Vincenza.

Il  Segretario comunica che risultano  presenti n° 18 Consiglieri più il  Presidente,  pertanto,  la
seduta è valida.

Il Presidente nomina scrutatori i Consiglieri: Romano, Bianchimani, Gaetano

Necessitano di    giustifica i Consiglieri De Simini, Gelormini  ,    Lo Giudice  ,    Mangiapia  ,    Sanges,  
Tirelli   e   Zecconi  .  

Presente in municipalità l’assessore Nugnes.

Il Presidente ringrazia gli ospiti presenti: Il Maggiore Guarino della Polizia Locale, i Comandanti di
Stazione dei Carabinieri di Traiano e Pianura, si è provveduto ad inviare invito ai Commissariati di
Polizia competenti per territorio e all’ass. alla Legalità De Iesu che ha fatto pervenire una nota in
cui invitava a rappresentare nei tavoli di osservazione dell’ordine pubblico e la sicurezza eventuali
criticità riscontrate.

Alle ore 12:17 Entra il consigliere Mario Mazziotti sono presenti 19 consiglieri.
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Il consiglio di oggi nasce dalla volontà dei consiglieri di affrontare il tema dell’ordine pubblico e
della sicurezza in relazione a ciò la Commissione competente ha redatto un apposito documento
esponendo quelle che ha ritenuto fossero le criticità oggetto di discussione in questa sede quindi il
presidente invita la Cons. De Giulio a dare lettura del documento ed avviare una fase di discussione
in  cui  dopo brevi  interventi  dei  consiglieri,  ascolteremo gli  interventi  degli  ospiti  rispetto  agli
elementi che emergeranno dalla discussione.
 Il documento di riepilogo di quanto proposto nei due anni di consiliatura viene letto dal Presidente
De Giulio che ringrazia le forze dell’ordine dei progressi fatti in questi anni. 

Interviene il consigliere Bianchimani in disaccordo con il documento presentato nel punto in cui si
chiede  di  prevedere  un  controllo  assiduo  nei  parchi  della  Municipalità  dove  l’Amminstrazione
Comunale non riesce a garantire la possibilità di fruire in sicurezza degli spazi per mancanza di
personale deputato alla sorveglianza degli stessi; non si può chiedere di militarizzare un territorio
solo per sopperire alle carenze dell’Amministrazione Comunale che non riesce a fornire importanti
servizi  per  il  territorio.  Il  territorio  va  aperto  alle  comunità,  ai  comitati  dei  cittadini  ed  alle
associazioni.  Non si  può chiedere  un  presidio  permanente  delle  Forze  dell’Ordine.  Chiede  più
servizi sociali, una maggiore presenza sul territorio ma non una militarizzazione che non risolve il
problema.

Alle ore 12:28 entra la Consigliera Varchetta sono presenti 20 consiglieri.

Il consigliere Birra ritiene opportuno più che presentare documenti di fare una franca discussione,
visto  che,  come  emerge  dalla  lettura  del  Documento  della  III  Commissione,  il  problema  è
sociologico, il  bullismo va affrontato creando opportunità: le associazioni, le scuole dovrebbero
garantire maggiori possibilità di associarsi visto che ai ragazzi delle famiglie disagiate si dà molto
poco.
Alle forze dell’ordine che sono impegnate abbastanza in un territorio di per se difficile chiede di
concentrare l’attenzione sugli scarichi abusivi, in quanto l’eliminazione delle brutture può servire a
fare emergere il bello. 

Interviene il consigliere Lezzi ringraziando gli ospiti intervenuti affermando che questo consiglio è
stato fortemente voluto per richiedere un’azione sul territorio capillare, il documento presentato è
superfluo rispetto  alla  collaborazione che si  chiede con le forze dell’ordine.  Quello che si  può
chiedere  cooperare per essere di supporto alle forze dell’ordine nella loro azione.

Alle ore 12:37 entra il Consigliere Sanges sono presenti 21 consiglieri.

Il  Consigliere  Romano pur  ringraziando gli  ospiti,  considera questo consiglio  monco perché si
sarebbe  aspettato  l’invito  alle  associazioni  che  lavorano  sul  territorio,  alla  chiesa  per  fare  un
discorso a 360 gradi, anche perché da soli gli operatori delle forze dell’ordine fanno già tutto ciò
che è in loro potere. Come gli altri considera superfluo votare il documento presentato ritenendo che
bisogna interfacciarsi con l’amministrazione. Chiede però alle forze dell’ordine di attenzionare zone
come  l’area  pedonale  di  Corso  Duca  D’Aosta  dove  c’è  bisogno  di  intervenire  con  forza  nei
confronti di gruppi di ragazzi che impediscono anche il passaggio. Visto che questa cosa è stata
denunciata con forza da molti consiglieri si chiede perché non si riesce ad intervenire.

Alle ore 12:40 entrano il Consigliere Ragno Assunta e Di Gennaro Valentina sono presenti 23
consiglieri.

Interviene  il  consigliere  Bassano  che,  pur  d’accordo  con  quanto  detto  dagli  altri  consiglieri,
riallacciandosi a quanto detto dal consigliere Roman,o ritiene che sia inutile intervenire in una zona,
in quanto,  come si è visto più volte, il problema viene solo spostato, come tutti è d’accordo nel
richiedere l’intervento della polizia ma non è d’accordo col documento presentato che vede non
concreto poco pratico e non risolutivo, mentre è d’accordo con l’assessore De Iesu che propone di
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portare le istanze al tavolo di legalità in quanto in quella sede devono essere discusse. Dove si
devono portare  poche istanze  precise  di  cui  si  può discutere.  Il  problema del  bullismo si  può
risolvere solo cambiando la mentalità delle persone adulte e dei ragazzi.

Alle ore 12:45 entra il consigliere  Roberto Pisano sono presenti 24 consiglieri.

Il Presidente De Giulio interviene per replicare spiegando che il documento è una fotografia della
nostra municipalità e ritiene di essere stata abbastanza chiara a dividere in due fenomeni quello
criminale e quello sociologico proprio perché sono due binari paralleli però a due anni dalla nascita
dei “Patti  educativi”  e ben due riunioni del comitato di  ordine pubblico e legalità non si  sono
rilevati  miglioramenti.  Quindi  pur  riconoscendo l’importanza dell’educazione alla legalità  a  cui
facevano riferimento i consiglieri intervenuti in precedenza, ritiene che i due binari, sicurezza e
rieducazione, debbano viaggiare in parallelo visto che la situazione attuale è allarmante. Si sente,
allora,  in  dovere  di  denunciare  e  chiedere  in  questi  momenti  in  cui  c’è  carenza  da  parte
dell’amministrazione  aiuto  alle  forze  dell’ordine  perché  se,  per  carenze  proprie
dell’amministrazione, il parco Anaconda di sera non viene chiuso, si creano situazioni di pericolo
per le quali per forza di cose si deve intervenire, con controlli da parte delle forze dell’ordine. Il
documento presentato, non voleva essere una critica ma una richiesta di collaborazione e  potrebbe
anche  non  essere  votato  perché  era  intenzione  della  commissione  fare  una  fotografia  della
situazione in cui versano i due quartieri.

Interviene il consiglier De Simini che si trova d’accordo col cons. Birra ma anche col Pres. De
Giulio, in quanto il problema della criminalità si affianca al problema sociale.
Non chiede le telecamere in quanto le considera di difficile gestione ed inutili visto che coloro che
sversano  non  sono  rintracciabili  e  di  certo  non  pagano  i  verbali.  Sarebbe  meglio  prevedere
pattugliamenti nelle zone che comunque avrebbero l’effetto di dissuadere, come fatto dalla Polizia
Municipale. 
Una problematica meno banale di quello che sembra è quella dei fuochi d’artificio che danno un
enorme fastidio alla  quiete  pubblica ed è  reato spararli,  impedire  che fossero sparati  sarebbero
indice di presenza sul territorio e dimostrazione di rispetto della legalità. 
Chiede ancora un maggiore intervento sul territorio di notte. 

De Martino chiede in realtà quante denunce pervengono alle forze dell’ordine reali non su Facebook
ed inoltre chiede il progetto di allestire le telecamere a che punto si trova. 

Il consigliere Gaetano ritiene che visti i problemi molto gravi del quartiere, che nessuno può negare,
avrebbe dovuto presenziare l’assessore De Iesu per cercare di intervenire sul territorio in modo
risolutivo.

Il Consigliere Luongo legge l’emendamento al documento della terza commissione, presentato in
mattinata in cui chiede un impegno a tutti coloro che ne hanno la responsabilità di continuare con al
linea programmatica intrapresa per il territorio anche in considerazione del patto per Napoli e creare
manifestazioni di legalità rivolte al territorio.

Il consigliere Gelormini parte con il ringraziamento d’obbligo agli ospiti e si ritiene convinto che a
fianco a tutte le manifestazioni di legalità sul territorio si debba affiancare la repressione intesa
come controllo  del  rispetto  delle  regole,  fare  in  modo che  tutti  abbiano la  sensazione  che  chi
trasgredisce viene punito anche nelle piccole cose. Dalle famiglie alle istituzioni si deve inculcare il
rispetto della legalità altrimenti non si riescono ad avere esempi buoni. Quindi si deve agire anche
sui piccoli abusi, sulle piccole trasgressioni, le istituzioni in queste cose devono intervenire, anche
per dare gli esempi e far capire che esiste il rispetto delle regole.

Il presidente ritiene che dalla discussione siano emersi spunti interessanti e si associa a quanto detto
dai consiglieri e chiede agli ospiti di intervenire.
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Il comandante Guarino riferisce che per gli sversamenti sono stati fatti 300 verbali e sequestrati 50
veicoli a servizio di chi sversa abusivamenti materiali per i quali è previsto il sequestro penale del
veicolo, poi in realtà precisa che non vi sono solo questi tipi d’intervento si fanno controlli anche
relativi  all’abusivismo commerciale,  la  sicurezza,  e  soprattutto  il  Codice  della  strada  e  spesso
durante  i  controlli  specifici  si  viene  spostati  su  altri  interventi  urgenti  tipo  incidenti  stradali  o
necessità rimozioni di auto. 
Il Comandante conclude dicendo che però non sarà facile assicurare nei prossimi tempi la stessa
quantità di controlli tenuto conto che molte delle forze che erano state assegnate all’U.O. Soccavo
sono state trasferite e no rimpiazzate, per cui, tenuto anche conto dei pensionamenti, l’organico è
sempre più ridotto. 

Il comandante dei Carabinieri Ingegno interviene facendo i complimenti al Maggiore Guarino per
quanto riguarda i controlli fatti agli sversamenti, tenuto conto anche del fatto che ad un intervento di
questo tipo segue un enorme lavoro sia di polizia giudiziaria ma anche pratico che deve essere fatto
in tempi anche brevi. Per quanto riguarda le pattuglie di notte sul territorio garantisce che ve ne
sono in quantità sufficiente sia dei Carabinieri che della Polizia con cui si corcerta tutto ciò che si fa
sul territorio. Per quanto riguarda i fuochi d’artificio è difficile trovare in flagrante chi spara quindi
si deve sensibilizzare la cittadinanza a fare denunce concrete. Si impegna a portare ai superiori le
problematiche  in  modo  da  migliorare  l’intervento  sul  territorio.  Conclude  affermando  che,
nonostante  vi  siano  comunque  diverse  cose  da  affrontare,  no  gli  risulta  vi  sia  un’emergenza
criminale in atto di rilevante importanza.

Il presidente ringrazia gli ospiti per la partecipazione e per i contenuti che hanno condiviso in questa
sede, che testimoniano il grande lavoro effettuato dalle forze dell’ordine sul nostro territorio. Gli
sforzi  che  si  mettono  in  campo  non  sono  mai  sufficienti  per  stroncare  dinamiche  illecite  ma
concorda  col  comandante  Ingegno  in  quanto  non  percepisce  uno  scenario  di  allarme  sociale.
Relativamente agli sversamenti abusivi vede dei miglioramenti, che anche la cittadinanza manifesta
spesso, anche se  non si può avere un controllo capillare su ogni condotta potenzialmente illecita sul
territorio.  Bisogna  comunque  fare  dei  passi  avanti  e  gli  spunti  emersi  in  questo  consiglio  si
rappresenteranno nell’opportuna sede del tavolo di osservazione dell’ordine pubblico e di sicurezza.
Nel rinnovare i ringraziamenti agli ospiti li saluta per continuare la seduta e l’eventuale votazione
del documento presentato.

Interviene il consigliere Birra che propone sia messo da parte il documento presentato e chiede al
presidente di fare un sunto di quanto uscito da questo consiglio ed inviarlo al Sindaco ed al Prefetto
chiedendo al  Sindaco di reintegrare sul territorio le forze di Polizia Municipale  che man mano
vengono meno in virtù del lavoro avviato. 

Il  presidente  a  conclusione  degli  interventi  propone,  ovviamente  se  d’accordo il  Consiglio  che
comunque è sovrano, di non votare i documenti portati in commissione, anche se hanno dato ottimi
spunti per il consiglio e, per ottimizzare la qualità del lavoro di questo Consiglio di municipalità,
produrre sulla scorta di quanto detto in Consiglio dai consiglieri e dalle forze di polizia un nuovo
documento da approvare in una prossima seduta del Consiglio di municipalità da mandare a tutti i
destinatari del caso a partire dal Sindaco. Nelle more il processo verbale della seduta di consiglio
sarà trasmesso a tutti i destinatari dell’invito al fine di renderli edotti di quella che è stata l’attività
svolta, il valore della discussione e i temi emersi.,
Il consiglio per alzata di mano è vota a favore di quanto proposto dal Presidente.
La seduta si chiude alle 13:20.

            Il Presidente                                                                                            Il Direttore
   Avv. Andrea Saggiomo                                                                        Dott. ssa Antonietta Agliata
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